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Il sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni (di seguito SME) è tecnicamente caratterizzato, in generale, da uno o più 
gruppi di campionamento dell’effluente gassoso a camino (sonda, linea di trasferimento, eventuale sistema di condizionamento e 
analizzatori), da un insieme di ulteriori sensori remoti (segnali di impianto e parametri caratteristici dei fumi), da un sistema 
dedicato all’acquisizione e salvataggio su file dei segnali di tali dispositivi e da un software di trattamento dei dati (validazione, 
elaborazione successive, archiviazione ed eventuale trasmissione degli stessi).  L’installazione di un sistema SME consente di 
misurare in continuo (per i parametri ove questo sia tecnicamente possibile) i valori di concentrazione degli inquinanti soggetti a 
limiti in uscita dal camino che quindi vanno a disperdersi in atmosfera e di altri parametri caratteristici dei fumi quali la 
temperatura, la pressione e l’umidità. Come detto in precedenza, non tutti gli inquinanti possono essere analizzati tramite uno 
SME, ovvero in continuo: ciò dipende dal fatto che gli analizzatori in continuo ad oggi disponibili in commercio si basano su 
principi di misura che si possono applicare solo su alcuni inquinanti, quali ad esempio gli ossidi di azoto e il monossido di 
carbonio; d’altro canto va detto che la tecnologia consente l’analisi in continuo proprio di quei parametri “critici” ai fini del 
monitoraggio di processo e degli studi di dispersione. Oltre ai classici inquinanti derivanti dalla combustione, quali appunto gli 
ossidi di azoto, gli ossidi di zolfo e  il monossido di carbonio,  oggigiorno è possibile allargare lo spettro di indagine a composti 
quali l’acido cloridrico, l’acido fluoridrico, ammoniaca, e le polveri totali. La presenza di un sistema SME, obbligatorio per 
l’inceneritore di Acerra consente infatti di ricavare una notevole serie di dati che consentono di avere una conoscenza 
approfondita della emissione non solo in termini di concentrazioni degli inquinanti ma, tramite la misura della portata, anche di 
flussi di massa (quantità di uno specifico inquinante emesse dal camino su un dato orizzonte temporale) oltre a consentire il 
monitoraggio costante delle emissione anche in situazioni diverse dal “normale” funzionamento (stati transitori quali avvii e 
spegnimenti, oppure stati di avaria/guasto). Nelle tabelle che seguono i valori registrati dallo SME di Acerra nel 2016 e  verificati 
dalla Unità Operativa ARIA del Dipartimento Provinciale ARPAC di Napoli. 
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